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Il convegno “Immaginare l’Unità d’Italia. Gli Etruschi a Milano tra collezionismo e tutela” 
è stato promosso da Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città 
metropolitana di Milano, Comune di Milano (Civico Museo Archeologico), Università 
degli Studi di Milano (Dipartimento di Beni Culturali e Ambientali) e Fondazione Luigi 
Rovati in occasione della mostra milanese “Il Viaggio della Chimera. Gli Etruschi a 
Milano tra archeologia e collezionismo”.
Seconda tappa del percorso di approfondimento e studio dedicato agli Etruschi, 
il volume si focalizza sulle tematiche legate alla storia e alle peculiarità del 
collezionismo archeologico etrusco quale fenomeno che fu sostenuto, da metà 
Ottocento a inizio Novecento, dalle aspirazioni nazionalistiche e identitarie che 
riconobbero nella storia di questo popolo la prima esperienza di unificazione del 
territorio sotto una comune “identità”.
Gli interventi approfondiscono in primo luogo le figure di grandi collezionisti che 
contribuirono a formare la storia dell’archeologia in Italia, con particolare riguardo alla 
città di Milano, intrecciando le vicende delle collezioni e delle istituzioni – università, 
musei, istituti – che ne hanno raccolto l’eredità fisica e morale di tutela e studio.
Lo sguardo si sposta quindi sullo stretto legame tra collezionismo e tutela e prende 
in considerazione l’evoluzione delle attività e della normativa a protezione delle 
antichità partendo dalle leggi emanate nel periodo preunitario fino a giungere 
al Testo Unico, soffermandosi su casi di rilievo nella gestione della tutela e 
valorizzazione in età moderna.
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Alle origini dell’Istituto Nazionale 
di Studi Etruschi: ricerca, tutela 
e valorizzazione

Giuseppe Sassatelli
— Presidente delI’Istituto Nazionale di Studi Etruschi ed Italici
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Fig. 1. Antonio Minto (Valdagno 1880 – Firenze 
1954), fondatore e presidente a vita dell’Istituto 
di Studi Etruschi ed Italici.
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Ringrazio la Fondazione Luigi Rovati e gli altri organizzatori per l’invito a partecipare a 
questo convegno, invito che ho accettato con piacere anche per la garbata insistenza 
dell’amico Giulio Paolucci. Devo ringraziare prima di tutto come etruscologo, perché la 
storia degli studi mi ha sempre molto interessato sia come recupero di nuovi dati sul 
piano della filologia che come occasione di intreccio con la storia politica e culturale 
del paese. Un grazie anche come Presidente dell’Istituto Nazionale di Studi Etruschi ed 
Italici, che come ben si sa ha lo scopo di promuovere, intensificare e coordinare le 
ricerche e gli studi sulla civiltà degli Etruschi (anche in base all’art. 1 del suo Statuto).
Si tratta di un compito diverso dalle finalità e dai progetti della Fondazione Rovati, ma 
non molto distante perché anche la Fondazione ha iniziative importanti per 
promuovere l’interesse verso gli Etruschi, per intensificare le ricerche e magari anche 
per sostenere quell’Istituto di Studi Etruschi che ne è punto di riferimento nazionale e 
internazionale. E mi fa piacere che Fondazione e Istituto abbiano cominciato a 
prendere contatti per una collaborazione che darà sicuramente i suoi frutti. Molte cose 
ci uniscono. Siamo solo all’inizio, ma la partenza è buona e ci fa ben sperare.
Per una sorta di deformazione professionale, appena ho assunto la carica di Presidente 
dell’Istituto Nazionale di Studi Etruschi ed Italici mi sono messo a indagare sulla sua 
storia, sui suoi primi passi e sulle ragioni che stanno all’origine della sua costituzione. 
Sono cose ben note, ma ogni qualvolta ci si mette a “riguardare” questo passato ci si 
imbatte in qualcosa di nuovo o comunque in qualcosa a cui non si era prestata la 
dovuta attenzione. Ho pensato quindi di portare come contributo al convegno una 
piccola primizia di questa mia riflessione retrospettiva, parte della quale ho messo poi a 
disposizione anche sul sito dell’Istituto.
Due sono in particolare i punti che vorrei approfondire: in primo luogo gli esordi 
dell’Istituto, i suoi primi passi e le sue origini con il recupero delle motivazioni storiche e 
culturali che furono alla base della sua istituzione, e successivamente, anche per essere 
in maggior sintonia con i temi del convegno che ha come argomento specifico “Gli 
Etruschi a Milano tra collezionismo e tutela”, vorrei appunto fare qualche considerazione 
sull’Istituto e i problemi della tutela, della valorizzazione e della comunicazione.  
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Fig. 3. Convegno Nazionale Etrusco, 1926: convegnisti in visita a Populonia (Archivio dell’Istituto 
Nazionale di Studi Etruschi ed Italici).

Fig. 2. Convegno Nazionale Etrusco, 1926: convegnisti di fronte al Museo archeologico di Fiesole. 
Note autografe di Ranuccio Bianchi Bandinelli (da Tarantini 2002, p. 139, fig. 3).
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Per quanto riguarda il primo punto, cioè gli esordi dell’Istituto, forse ho qualche piccola 
novità che tra l’altro si interseca bene con il titolo generale del convegno, “Immaginare 
l’Unità d’Italia”. C’è infatti un inaspettato risvolto risorgimentale agli esordi dell’Istituto.
Anche se sono cose ben note, è necessaria a questo riguardo una breve cronistoria 
delle principali vicende che portarono alla sua creazione.
L’atto di nascita dell’Istituto Nazionale di Studi Etruschi ed Italici fu la costituzione di un 
“Comitato Permanente per l’Etruria”, avvenuta nel novembre del 1925. Il Comitato si 
costituì nell’orbita dell’Ente per le Attività Toscane (E.A.T.) che non era un ente di 
ricerca, ma, diremmo oggi, un ente legato al turismo, sia pur di alto livello, e con risvolti 
ambientali di notevole peso. 
Questo marchio iniziale dell’Istituto fu molto importante. Il Comitato si proponeva 
infatti di promuovere e coordinare, quale organo federativo e di corrispondenza fra le 
varie associazioni locali del territorio della Toscana e delle zone limitrofe, tutte le 
iniziative per la ricerca, lo studio, la conservazione dei monumenti e delle raccolte 
archeologiche che si riferivano alla civiltà etrusca; di offrire una valida cooperazione 
alla R. Soprintendenza alle Antichità dell’Etruria relativamente alla ricerca, allo studio e 
alla conservazione; di dare il proprio appoggio materiale e morale alle locali Società 
degli Amici dei Monumenti, Musei e affini; di diffondere tramite conferenze, 
pubblicazioni divulgative, gite e visite sui luoghi di scavo e nei musei la conoscenza 
della civiltà etrusca.
Il Comitato si diede subito un’organizzazione, sia pure provvisoria, strettamente 
collegata all’Ente all’interno del quale era nato. Aveva un presidente e un 
vicepresidente, un segretario, un numero definito di soci e soprattutto una normativa 
molto precisa sul suo funzionamento, sempre in stretto collegamento con l’Ente per le 
Antichità Toscane. Fu Antonio Minto (fig. 1) il promotore di questo Comitato. Pericle 
Ducati, Giulio Q. Giglioli e Luigi Pernier si unirono a lui nei primi passi costitutivi tra i 
quali in particolare la ricerca di fondi. I quattro si recarono a Siena alla Banca Monte dei 
Paschi per chiedere un finanziamento. C’è su questo episodio il racconto molto 
dettagliato di Ranuccio Bianchi Bandinelli scritto con lo stesso tono un po’ snobistico 
che sottende il suo Diario di un borghese. I quattro «indossavano giacchette di alpagas 
[alpaca] e non avevano l’aspetto di uomini usi a trattare affari». Il padre di Bianchi 
Bandinelli era amministratore della banca e fece da intermediario presso il Direttore 
Generale della stessa, Sallustio Bandini. Sempre con lo stesso tono Bianchi Bandinelli 
descrive l’austero portone dell’edificio e il timido avanzare dei quattro professori alla 
ricerca di fondi. Venne loro proposto in prima istanza un prestito con un tasso di 
interesse particolarmente favorevole, per il quale però occorreva una garanzia. E qui ci 
fu subito una reazione un po’ caricaturale di alcuni di loro che si spaventarono rispetto 
a questo meccanismo del prestito nel quale vedevano un rischio del tutto inaspettato. 
Il Direttore del Monte dei Paschi, secondo Bianchi Bandinelli, era «alquanto divertito 
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Fig. 4. Congresso Internazionale Etrusco, 1928: cerimonia inaugurale del Congresso, tenuta a Firenze 
presso Palazzo Vecchio il 27 aprile (Archivio dell’Istituto Nazionale di Studi Etruschi ed Italici).

Fig. 5. Congresso Internazionale Etrusco, 1928: visita dei congressisti alla città etrusca di Marzabotto. 
Al centro in alto Antonio Minto (Archivio dell’Istituto Nazionale di Studi Etruschi ed Italici).
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dal candore del Minto». Poi la proposta si tramutò nell’offerta di un contributo a fondo 
perduto, cioè un prestito senza garanzia purché la richiesta fosse fatta non a titolo 
personale, ma da un ente legalmente riconosciuto.
Dopo l’incontro ci fu una colazione a casa Bandinelli, sulla quale abbiamo una 
dettagliata descrizione dell’edificio, degli arredi e della sala in cui il pranzo avvenne, in 
presenza anche della madre di Ranuccio.
Il giovane “aspirante professore” si attarda e si diverte nel descrivere la perplessità del 
proprio padre sulla sua aspirazione a diventare un professore come i quattro che aveva 
di fronte.
Fu così che nacque il Comitato Permanente per l’Etruria, del quale Minto aveva già 
un’idea, forse un po’ vaga, ma che il suggerimento del Direttore del Monte dei Paschi 
rese urgente e concreto.
Il primo atto del Comitato Permanente per l’Etruria fu l’organizzazione di un Convegno 
Nazionale Etrusco che si tenne nel 1926 (fig. 2) con lo scopo di intensificare la ricerca, di 
affiancare la Soprintendenza sul piano della tutela, di coordinare le attività delle 
associazioni locali relativamente al patrimonio artistico e storico per tutto quanto 
riguardava gli Etruschi e la loro civiltà. Relativamente a quest’ultimo proposito non si 
esitò a parlare di «educazione al popolo», facendo appello e chiedendo aiuto a «Sindaci, 
Parroci, Maestri e Medici» per rendere più efficace il programma delle varie attività.
Il Convegno fu diviso in due sezioni: una “scientifica”, suddivisa a sua volta in tre 
sottosezioni (storico-archeologica; epigrafico-linguistica; naturalistica: ambiente, 
miniere, acqua e vegetazione) e una sezione di “attività pratiche”, definite in modo 
molto preciso come attività finalizzate a risolvere problemi pratici escludendo 
esplicitamente quelle di contenuto puramente teorico. Le “attività pratiche” 
riguardavano infatti la situazione delle aree archeologiche e dei musei, la carenza nelle 
comunicazioni e nella viabilità con specifico riferimento a ferrovie e strade.
Oltre ai problemi della conservazione dei monumenti, in riferimento sia agli scavi sia ai 
musei, questa sezione aveva tra i suoi diversi scopi anche quello di divulgare, attraverso 
conferenze e ogni altro mezzo, la conoscenza della civiltà etrusca con particolare 
riguardo a gite nelle principali città e aree etrusche.
I membri o soci del Comitato partecipanti al Convegno furono tantissimi: 176 effettivi 
nazionali; 87 corrispondenti, cioè stranieri, per un totale di 263. I nomi sono tutti di alto 
livello e di grande interesse.
Anche le escursioni, sempre in territorio etrusco, alcune delle quali a Volterra, 
Populonia (fig. 3) e Vetulonia, erano comprese nel programma del Convegno.
Nel 1927 venne pubblicato il I volume di Studi Etruschi che conteneva per intero i 
contributi scientifici del Convegno Nazionale. È un Convegno che diventa rivista, 
costituendo il primo volume di una serie che ancora oggi è regolarmente pubblicata. 
Anche questo primo volume della rivista aveva una ripartizione in 3 sezioni (storico-
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archeologica; linguistico-epigrafica; naturalistica) oltre a un Notiziario che riguardava 
le attività pratiche e turistiche, una struttura che ricalcava esattamente quella del 
Convegno.
Ancora oggi la rivista Studi Etruschi mantiene questa impostazione, non per un pigro 
adeguarsi al passato ma per convinta e consapevole adesione a una struttura 
considerata ancora valida, moderna e molto avanzata, perché a volte per innovare 
veramente non è necessario cambiare. Due anni dopo si tenne il I Congresso 
Internazionale Etrusco. Il Convegno Nazionale aveva avuto lo scopo di riunire tutte le 
varie discipline che si occupavano di Etruschi e venne organizzato già pensando a un 
Congresso Internazionale. Molto interessante questa dicotomia/abbinamento tra 
Convegno (nazionale) e Congresso (internazionale), anche se poi, nei fatti, il taglio fu 
profondamente internazionale in entrambi i casi.
La struttura e l’organizzazione del Congresso Internazionale che fu tenuto nel 1928 
(figg. 4, 5) ricalcava quella del Convegno Nazionale ed evocava per certi aspetti il 
Congresso di Antropologia e Archeologia Preistoriche del 1871. I numeri lo dicono 
chiaramente: 630 partecipanti, 30 paesi/nazioni, 39 università, 22 accademie, 60 enti 
scientifici e culturali, 18 musei, 505 studiosi presenti a livello individuale.
Sono queste le tappe cruciali dell’esordio e della nascita dell’Istituto: 1926 (Convegno 
Nazionale); 1927 (primo numero di Studi Etruschi); 1928 (Congresso Internazionale).
«Voglio che a Firenze si costituisca un centro internazionale di Studi Etruschi», sosteneva 
a dire di molti il capo del governo, Benito Mussolini. E in effetti ci fu un ordine del giorno 
del Congresso che faceva voti perché «secondo il desiderio esplicitamente espresso da 
S.E. Benito Mussolini» sorgesse presto in Firenze, come trasformazione del Comitato 
Permanente per l’Etruria, un Istituto Internazionale di Etruscologia con una sede propria, 
con mezzi propri (pubblicazioni, adunanze, conferenze, borse di studio, biblioteca e 
altro) in modo tale da diventare il centro “avvivatore” degli studi sulla civiltà etrusca. 
Venne nominata una giunta con il compito di studiare questa proposta e di definire la 
struttura organizzativa sia del Convegno che del Congresso.
I discorsi inaugurali sia del Convegno che del Congresso (li tratto insieme per evidenti 
ragioni di somiglianza) contengono elementi importanti per farci comprendere la 
genesi e le motivazioni della proposta di fondare un Istituto di Studi Etruschi. Il primo 
dato che balza all’occhio è che gli Etruschi sono sempre accostati a Roma e sono intesi 
come punto di partenza della grandezza di Roma in perfetta coerenza con l’ideologia 
fascista relativamente all’importanza di questa città e al suo ruolo storico.
Alessandro Martelli, Presidente dell’Ente per le Attività Toscane, pronunciò un discorso 
molto importante nel quale tra l’altro affermava che la civiltà etrusca fu a fianco di 
quella di Roma nella formazione dello “spirito italico”. Non mancò di ricordare in 
questo contesto gli avanzati sistemi dell’agricoltura in Maremma, caratterizzata da 
quella rotazione delle culture che fu un’invenzione etrusca. Ricordò anche le attività 
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marinare del suo tempo, da lui considerate un altro esito della grande importanza del 
«naviglio etrusco che dominò i Greci». Evocò, infine, gli ordinamenti politici e giuridici 
degli Etruschi dicendo che stavano alla base della grandezza di Roma. «Il popolo 
etrusco contribuì a una delle più grandi e più belle civiltà della terra, trasformando il 
suo spirito e legando ogni tesoro a Roma vittoriosa e conquistatrice.» Ricordò poi che 
tre re di Roma furono etruschi ed evocò infine il ben noto «Graecia capta ferum 
victorem cepit» con allusione a Roma e al fatto che anche l’Etruria si impose al 
vincitore con la sua superiorità culturale.
I fasci di Vetulonia furono scelti come logo del Convegno e non mancò occasione per 
sottolineare che il fascio littorio al quale erano ispirati era il simbolo del regime fascista. 
Tutto questo si spiega abbastanza bene trattandosi di posizioni perfettamente coerenti 
con l’ideologia e la politica di quel momento. 
Non risulta invece altrettanto coerente che lo stesso Minto si esprimesse in varie 
occasioni facendo proprio questo atteggiamento, quasi che l’Istituto fosse un’idea del 
Duce. L’ordine del giorno finale recita infatti: 

Il Congresso fa voti perché secondo il desiderio esplicitamente espresso da S.E. Benito 

Mussolini, Primo Ministro del Re d’Italia, sorga presto in Firenze come trasformazione del 

Comitato Permanente per l’Etruria dell’Ente Attività Toscane un Istituto Internazionale di 

Etruscologia il quale con sede propria, con propri mezzi divenga centro avvivatore degli 

Studi complessi sulla civiltà Etrusca

con un cenno esplicito alla «volontà del Governo nazionale e del Duce Benito 
Mussolini: dalle antiche grandezze d’Italia si devano trarre gli auspici per il risveglio 
delle nuove energie verso i più alti destini della Patria».
In buona sostanza se ne ricava l’impressione che l’idea di un Istituto di Studi Etruschi 
fosse del Duce.
Mentre sappiamo bene che non fu così. L’idea fu sicuramente di Antonio Minto. Da lui 
pensata e voluta con tutte le forze e con grande determinazione. In questo quadro si 
giustifica il fatto che ci fosse una sorta di captatio benevolentiae verso Mussolini e 
verso il governo nel sottolineare il fatto che gli Etruschi avevano preparato in un certo 
qual modo la missione politica e civile di Roma. Ma in realtà è solo Minto il motore di 
questa “storia”. Lui pensò al Comitato Permanente per l’Etruria e poi all’Istituto di Studi 
Etruschi. Merito del governo fu semmai quello di aver colto positivamente e con grande 
favore questa proposta e di averla subito appoggiata. Ma su questo punto ci sono, a 
mio avviso, alcune piccole novità che ci devono indurre a guardare con attenzione a 
tutta la vicenda. Tra i discorsi inaugurali del Congresso ci fu anche quello di Enrico 
Bucci, Rettore dell’Università di Firenze, che disse testualmente: «[…] non possiamo né 
vogliamo dimenticare, ma portare luce al lontanissimo passato, ricordando bene quanto 
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affermava Cesare Correnti nella sua relazione presentata il 9 aprile 1871 al nostro re 
Vittorio Emanuele II […]». E viene poi riportato quanto Correnti aveva scritto: «le reliquie 
etrusche sono il nostro più antico diploma storico, il primo titolo della nobiltà civile 
d’Italia» con evidente riferimento all’Unità nazionale appena acquisita. Sostanzialmente 
troviamo, nel discorso di un ministro, gli Etruschi considerati in una prospettiva 
prettamente risorgimentale. 
Questo veniva detto forte e chiaro, per di più in una solenne occasione pubblica, dal 
Rettore dell’Università di Firenze nel 1928 senza che nessun altro riprendesse la 
questione. Sedici anni più tardi, durante la seconda guerra mondiale, parlando 
dell’Istituto in un breve resoconto sul Museo di Firenze pubblicato su Studi Etruschi del 
1944, Minto ribadiva gli stessi concetti e con maggiore ampiezza. Fu per lui l’ennesima 
occasione per sostenere che il Museo di Firenze e l’Istituto di Studi Etruschi non 
potevano essere disgiunti per nessuna ragione. E qui Minto scrive: «[…] fin dal primo 
sorgere della nazione italiana, un nostro grande Ministro, del vecchio stampo, Cesare 
Correnti, concepì riunite a Firenze le due istituzioni». Ricorda poi che lo stesso ministro 
si fece promotore di una speciale legge fondata sul principio che «le reliquie etrusche 
sono il nostro più antico diploma storico, il primo titolo della nobiltà civile d’Italia». 
Sono le stesse parole usate dal Rettore dell’Università di Firenze nella seduta inaugurale 
del Congresso. Minto quindi conosceva e sapeva molto bene come stavano le cose, 
ma nel 1928 non disse nulla a tale riguardo, nonostante il Rettore di Firenze gliene 
avesse dato il destro. Questo silenzio è interessante e merita qualche piccola 
riflessione. Cesare Correnti, con apposito Decreto del 17 marzo 1870, aveva istituito a 
Firenze un Museo Etrusco con una commissione composta da Gotti, Gamurrini, 
Strozzi, Gennarelli, Conestabile e Fabretti. E contemporaneamente aveva istituito 
anche una Deputazione di Storia Patria per curare la conservazione e l’ordinamento dei 
Musei e delle Antichità etrusche. Questa Deputazione aveva un’interessantissima 
giurisdizione, allargata su tutta l’Etruria, che comprendeva le province di Firenze, Pisa, 
Arezzo, Lucca, Livorno, Siena, Grosseto relativamente alla Toscana; ma anche, in 
destra del Tevere, le province dell’Umbria e di Roma, che come ben sappiamo furono 
interessate dalla presenza degli Etruschi.
Il territorio di questa Deputazione corrisponde esattamente alla Regio Septima di 
Augusto, cioè all’Etruria, con un superamento dei confini amministrativi moderni, sia 
provinciali che regionali. Anche qui era presente una commissione che poi era la stessa 
del museo, con l’aggiunta di Pietro Rosa Soprintendente alle Antichità di Roma, 
un’aggiunta molto significativa perché era l’ulteriore conferma di una territorialità 
ampia, di tipo storico-culturale, che superava gli assetti amministrativi. Minto 
ammetteva che qui vi fosse «in embrione un programma completo che mutatis 
mutandi, trova oggigiorno la sua perfetta corrispondenza con quello dell’Istituto di 
Studi Etruschi ed Italici».
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Minto conosceva molto bene la situazione e ne scriveva in modo assai chiaro nel 1944; 
ma non disse nulla nel 1928 in occasione del Congresso. C’è da chiedersi il perché. 
Cercheremo di capirlo tra poco. Prima però vorrei fare qualche riflessione sullo 
strumento della Deputazione, un’istituzione genuinamente risorgimentale, e come tale 
davvero molto interessante anche ai fini del nostro tema. Le Deputazioni furono fin dalla 
loro origine il luogo della conoscenza e della tutela delle singole realtà locali, 
ovviamente prima dell’istituzione della Direzione Generale degli Scavi e Monumenti che 
avvenne solo nel 1875. Nel 1860 Luigi Carlo Farini, Dittatore dell’Emilia Romagna, istituì 
per la regione da lui governata ben tre Deputazioni di Storia Patria, una per le province 
di Romagna dove era compresa anche Bologna; una per la provincia di Modena e una 
per le province di Parma e Piacenza. Queste tre Deputazioni altro non erano che la 
continuità e la prosecuzione della situazione storica precedente, quando questo 
territorio era suddiviso tra Stato Pontificio, Ducato di Modena, Ducato di Parma e 
Piacenza. Nella loro istituzione si intravede una sorta di remora a cancellare questo 
passato forse anche in ragione del fatto che l’Unità nazionale sembrava ancora lontana.
La Deputazione Etrusca di Cesare Conforti, che viene istituita quando l’Unità nazionale 
è già realizzata, è esattamente il contrario. Accorpa e unisce realtà amministrative 
diverse (regioni e province) unificandole sotto l’etichetta del dominio etrusco in 
un’unica regione storica che è appunto l’antica Etruria. E qui è inevitabile riconsiderare 
un altro fatto molto significativo. In clima risorgimentale è sempre stata molto 
importante la ricerca delle origini dell’Italia e tale ricerca si indirizzava verso tutti i 
popoli dell’Italia preromana e in particolare verso gli Etruschi.
Le testimonianze della civiltà etrusca erano spesso intese come la più antica identità 
della cultura e della storia d’Italia perché, come affermava la tradizione storica (Catone 
e Servio), quasi tutta l’Italia era sotto il dominio degli Etruschi, per cui non si esitò a 
considerare la presenza così allargata di questo popolo sul territorio della penisola 
come la prima unità nazionale.
Scipione Maffei diceva: «quasi da una sola nazione fu abitata l’Italia da un capo 
all’altro… Quella Etrusca». Mario Guarnacci affermava che «il nome etrusco o tirreno 
significa italico». Luigi Lanzi ancora più chiaramente scriveva che «gli Etruschi tennero 
l’Italia tutta prima della potenza romana».
Giuseppe Micali, a proposito della grandezza e della decadenza degli Etruschi, non 
esitava a dire che «gli Etruschi effettuarono per gran parte dell’Italia quell’unione tanto 
desiderata […]». Ma anche Cesare Balbo, sia pure più tardi, accennava a un «[…] 
sorgere il nome patrio d’Italia e l’imperio degli Etruschi».
Tanto forte era questa identità tra Etruschi e Italia e tanto radicata la convinzione di un 
loro ruolo determinante nel processo di unificazione nazionale che non si esitò a 
fabbricare falsi documenti in lingua etrusca per sottolineare questo aspetto, come ha 
ben rimarcato Giovanni Colonna.



Immaginare l’Unità d’Italia. Gli Etruschi a Milano tra collezionismo e tutela212

Nel 1872 comparve nel retroterra di Nizza un’iscrizione etrusca falsa, chiaramente 
copiata dal Corpus Inscriptionum Italicarum di Ariodante Fabretti, la quale, agli occhi 
di chi l’aveva pensata e realizzata, serviva per dimostrare che la contea di Nizza era 
italiana perché era stata etrusca. E questo proprio nel momento in cui la stessa Nizza 
veniva ceduta alla Francia per le ben note ragioni.
A Trento nel 1813, e quindi molto prima, era comparsa un’antichissima pietra, anch’essa 
con una iscrizione etrusca falsa, nel preciso momento in cui ci fu il distacco della città 
dal Tirolo e dall’Austria e la sua annessione al Regno d’Italia di Napoleone Bonaparte. 
Fu un momento particolare e un periodo molto breve perché poi la storia fece un altro 
corso. Ma è significativo il ricorso a una falsa iscrizione etrusca come richiamo 
all’italianità anche in ragione dell’aggancio alla tradizione storica che considerava i Reti, 
antico popolo di questa stessa terra, come Etruschi scappati verso nord per sfuggire 
all’invasione dei Galli.
L’iscrizione di Nizza e quella di Trento sono dei falsi “patriottici” legati alle vicende 
storiche dell’Italia settentrionale. Nello stesso periodo scatta l’operazione di trovare un 
legame con gli Etruschi anche all’estremo sud, in Sicilia, con l’acquisto della collezione 
Casuccini di Chiusi da parte del Museo e della città di Palermo, un acquisto che 
sembra essere inteso come una rivendicazione di italianità.
Gli Etruschi avrebbero avuto il merito di aver dato il primo avvio all’unificazione d’Italia 
non solo secondo la tradizione storica, ma anche sulla base della documentazione 
archeologica, dalla quale si evince una loro presenza molto allargata su tutto il territorio 
della penisola, dal Po nella pianura padana fino al Sele in Campania.
Vorrei tuttavia tornare al ministro Cesare Correnti che sposò questa lunga tradizione e 
si mosse con molta consapevolezza in questa prospettiva. Il suo provvedimento sul 
Museo di Firenze e sulla Deputazione Etrusca è esattamente su questa linea. Poi come 
sappiamo le cose andarono diversamente forse anche per questioni politiche più 
generali, tutte da approfondire. Il Museo Topografico dell’Etruria, concepito come 
Museo Centrale della Civiltà Etrusca, perdette ogni speranza di sviluppo con 
l’istituzione del Museo Nazionale di Villa Giulia avvenuta nel 1889. A proposito di 
quest’ultima Minto parla non a caso di una «Firenze menomata di un suo antico diritto 
grazie a un’azione di forza del potere centrale»; e, dopo il Museo, l’istituzione delle 
Soprintendenze regionali non fece che allontanare questa prospettiva. Nel Decreto 
del 1889, relativo all’istituzione del Museo di Villa Giulia, è presente una piccola e 
risibile concessione al Museo di Firenze là dove si dice che quello che non serve al 
Museo Nazionale di Roma può andare a Firenze. Ma è davvero poca cosa e ha tutto 
l’aspetto di un “contentino”. Molti anni più tardi Minto ribadiva e sottolineava che con 
questo provvedimento fu «troncata l’attenzione a questo progetto sulle Antichità 
d’Etruria», in nome di un centralismo politico che si manifestava anche in altri ambiti.
Cesare Correnti nel 1871 scriveva: «I cimeli della vecchia Etruria, disgregati e dispersi 
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per molte raccolte, aspettano un sapiente riordinamento in un unico luogo [Firenze]», 
con la costituzione di un Museo Centrale della Civiltà Etrusca. E Minto nel 1944 
riprendeva la questione ricordando che, svanito il progetto di Correnti, lui stesso si era 
fatto promotore prima del Comitato Permanente per l’Etruria, con le due iniziative di 
cui si è detto (il Convegno Nazionale del 1926 e il Congresso Internazionale del 1928); 
e poi con la creazione dell’Istituto di Studi Etruschi avvenuta formalmente nel 1932, 
che però nei fatti si rivelò come la ripresa di quello stesso progetto “risorgimentale” cui 
si è fatto cenno, sebbene in un periodo in cui il Risorgimento e i suoi ideali erano ormai 
lontani. 
Confesso che a me personalmente piace molto questo esordio “risorgimentale” 
dell’Istituto, forse un po’ lontano e dimenticato, ma molto reale e concreto nei dibattiti 
e nella politica culturale del tempo.
C’è da chiedersi perché Minto, che nel 1944 era pienamente consapevole di queste 
antiche motivazioni storiche dell’interesse verso gli Etruschi, non disse nulla in 
occasione dei Congressi del 1926 e 1928. In entrambe queste circostanze non solo si 
dimenticò di quel precedente, che pure conosceva molto bene, ma sembrò addirittura 
riconoscere al Duce il merito della fondazione dell’Istituto. Alcuni storici 
contemporanei cui ho chiesto qualche suggerimento per spiegare questa strana 
dimenticanza, mettono in conto il cattivo rapporto di Mussolini con i Savoia per cui 
non era consigliato dare loro troppo spazio nel momento in cui si aveva bisogno del 
governo e del Duce per fare approvare rapidamente la costituzione dell’Istituto di Studi 
Etruschi. Ma è un argomento che sarà necessario riprendere e approfondire.
Vengo ora al secondo punto che mi sono ripromesso di trattare in più stretta sintonia 
con il tema del Convegno e che riguarda anche la tutela e la valorizzazione. Quindi 
vorrei fare ora qualche breve cenno sull’Istituto di Studi Etruschi e la tutela. Si tratta di 
un rapporto quasi dimenticato, di sicuro sottostimato, specie negli ultimi decenni, con 
un progressivo allontanamento dall’impostazione di tutta la fase iniziale. Anche qui è 
opportuno partire dagli esordi. L’Istituto nel nostro immaginario collettivo è una 
struttura sostanzialmente di ricerca. Ma i primordi, come abbiamo visto, furono 
davvero altra cosa. L’ente di partenza non era un ente di ricerca. L’Ente per le Attività 
Toscane (E.A.T.), all’interno del quale nacque il Comitato Permanente per l’Etruria, era 
qualcosa di intermedio fra un ente turismo e un istituto per l’ambiente, e come tale 
prioritariamente e strettamente collegato sia alla tutela che alla valorizzazione. Il 
Comitato Permanente per l’Etruria, inteso come organo federativo di diverse istituzioni 
(soprintendenze, musei, associazioni) metteva insieme ricerca e studio, ma anche 
tutela, occupandosi di conservazione dei monumenti e di valorizzazione. Il suo punto 
forte era la cooperazione con le Soprintendenze per quanto riguarda la tutela. Ma era 
importante anche la collaborazione con le strutture locali come società e associazioni 
di “Amici dei monumenti e affini”, perché qui si inseriva a pieno titolo anche la 
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valorizzazione, dato che uno degli obiettivi del Comitato era proprio quello di 
diffondere attraverso conferenze e pubblicazioni, anche di taglio divulgativo, attraverso 
gite, visite e altro, una conoscenza ancora più piena della civiltà etrusca.
In sostanza, all’interno del Comitato la tutela e la valorizzazione erano declinati in modo 
perfetto. Non solo, ma il legame prima del Comitato e poi dell’Istituto con la 
Soprintendenza fu subito pieno e a tutto campo. A sancire questo nesso in modo 
inequivocabile fu proprio lo Statuto del 1932, il quale prevedeva che Soprintendente e 
Presidente dell’Istituto fossero la stessa persona con competenze su scavi e musei. E 
anche quando questo principio venne abbandonato sul piano statutario, cioè nel 
dopoguerra, con il nuovo Statuto del 1951 venne prevista una norma dedicata (art. 24), 
chiaramente una norma transitoria, la quale stabiliva che Antonio Minto doveva essere 
Presidente dell’Istituto a vita. Si tratta di un evidente omaggio alla persona di Minto e 
alle sue posizioni, in un momento in cui le due cariche non potevano stare unite perché 
i tempi e la realtà storica erano ormai troppo complessi per mantenere la struttura 
unitaria degli esordi. Lo studioso, in un commento molto amareggiato su tutta la 
situazione, fatto nel 1944 alle soglie della pensione (1948), si duole che lo Statuto abbia 
tolto la coincidenza tra le due cariche, il che è più che comprensibile sul piano umano. 
Tra l’altro Minto si era sempre vantato di avere scelto la Soprintendenza, rinunciando a 
una “comoda” cattedra universitaria. E in questo commento fa di nuovo un grande 
elogio sia della Soprintendenza che dell’Istituto di Studi Etruschi e, pur lamentando 
ripetutamente l’abrogazione della coincidenza tra le due cariche prevista dal 
precedente Statuto, auspica una continuità nella loro stretta collaborazione. È strano 
che scrivendo questo commento egli sembri ignorare la norma transitoria dell’art. 24. 
Oppure – ed è molto probabile che le cose siano così – questo articolo fu aggiunto 
dopo una prima stesura del nuovo Statuto, nella quale evidentemente non era 
contemplato, forse anche a seguito di queste riflessioni fatte dello stesso Minto nel 
1944, dove tra l’altro l’interessato promette che se ne andrà e che resterà solo per il 
disbrigo degli affari correnti. Nel 1948 andò in pensione. Nel 1951 fu approvato il nuovo 
Statuto; Minto morì nel 1954.
Questo stretto legame tra Soprintendenza e Istituto si concretizzava in modo 
particolare nelle “Attività Pratiche”. Sia nei due Convegni iniziali che nella rivista resta 
infatti questa importante articolazione. Nel Convegno Nazionale del 1926 è addirittura 
presente una piccola guida topografica e turistica di alcune località etrusche con le 
indicazioni pratiche per raggiungerle. Si tratta di luoghi anche minori con ruderi 
accessibili o con raccolte archeologiche che si possono visitare. L’elenco è tratto da un 
volume curato dall’Ente per le Attività Toscane intitolato L’Etruria e gli Etruschi. 
Qualche esempio molto esemplificativo di queste indicazioni. A proposito di Antella, 
dove si trova un’iscrizione rupestre, si dice che per raggiungerla si possono utilizzare 
tram e autobus; relativamente a Barberino Val d’Elsa, dove ci sono urne in alabastro, si 
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dice che per raggiungerla si può utilizzare un’autocorriera da Firenze; a proposito di 
Bieda (Blera), dove si trova la ben nota necropoli rupestre, si dice che per raggiungerla 
occorre prendere prima il treno per Vetralla e poi un’autocorriera.
Anche nel Congresso Internazionale del 1928, nel ribadire la necessità di un 
coordinamento fra le varie istituzioni locali per la conoscenza, la conservazione e la 
tutela delle aree archeologiche e dei musei, viene dato grande spazio alle visite ai 
musei e alle aree archeologiche. Questo sia in varie località della Toscana che in Emilia, 
a Bologna e a Marzabotto dove il Congresso si spostò per un’intera giornata. Si tratta di 
un aspetto parallelo e collaterale, molto importante, che si affianca ai lavori del 
Congresso. Nello stesso Congresso, sempre da questo punto di vista, ci sono appelli 
molto interessanti come ad esempio quello di Raniero Mengarelli sulle necropoli 
rupestri per le quali, oltre che interesse e attenzione da parte dei comuni, si chiede 
anche un impegno preciso e circostanziato sulla viabilità e sulle strade e sulla necessità 
di liberare i monumenti da una vegetazione coprente e aggressiva. L’accessibilità alle 
aree archeologiche, la riorganizzazione dei trasporti, ma anche il problema della 
vegetazione sono questioni molto presenti nel dibattito congressuale. Non solo: nel 
Convegno Nazionale del 1926 si ebbe un intervento di Luigi Rusca, personalità di 
spicco del Touring Club Italiano, ampio e molto articolato, con l’esplicita 
considerazione che «i non dotti a lato dei dottissimi» dovevano avere la possibilità di 
conoscere la civiltà degli Etruschi e anche di poter “dire la loro” a questo riguardo. 
Dopo ricerca e tutela si inserisce in modo pieno tra le attività dell’Istituto anche la 
valorizzazione. Si sottolinea al riguardo il ruolo fondamentale delle scuole nella 
“educazione al patrimonio” storico-culturale degli Etruschi. Si ribadisce la necessità di 
un’editoria dedicata alla divulgazione. Si fa tra l’altro esplicito riferimento, per questo 
tipo di attività, al volume di George Dennis The Cities and Cemeteries of Etruria 
(1848), auspicando altre opere generali sull’Etruria che abbiano questo stesso taglio e 
questa stessa impostazione. A questo punto vi è un rimprovero nemmeno troppo 
velato ai “dottissimi” perché hanno curato le loro ricerche «ma non si sono curati con 
egual zelo di divulgare gli studi ai quali dedicano la propria vita». E relativamente ai 
musei si dice: «occorre che i Musei siano organizzati con un po’ più di riguardo al 
pubblico che non agli studiosi». Lo stesso vale per gli scavi e le aree archeologiche. 
Rispetto a entrambi si invoca una spinta “popolare” per aprirne di nuovi o per sistemare 
gli attuali, così come si fa per strade e ferrovie. Non mancano in questa relazione cenni 
al problema dei trasporti e degli alloggi recuperando una specificità dell’Ente per le 
Attività Toscane all’interno del quale era nato il Comitato Permanente per l’Etruria. Ma 
è soprattutto su un punto che si insiste: «gli addetti ai lavori si ricordino, dopo aver 
soddisfatto i diritti della Scienza, dei più modesti e timidi desideri del pubblico…». Tutto 
questo viene discusso e presentato in un convegno di Studi Etruschi. Per valutarne il 
peso e l’importanza sarebbe sufficiente pensare a come si svolgono oggi i convegni di 
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Studi Etruschi. E anche su questo aspetto bisognerà riflettere molto. Mai come in quel 
momento ricerca, conoscenza, tutela, conservazione, valorizzazione, divulgazione sono 
stati così strettamente intrecciati. E in tutto ciò l’Istituto di Studi Etruschi ha svolto un 
ruolo importante e decisivo, proprio ai suoi esordi. Oggi la parola d’ordine – spesso un 
po’ ossessiva – è innovare. È giusto innovare per progredire. Ma a volte il massimo 
dell’innovazione si ottiene con il recupero del “massimo della tradizione”. Penso alla 
ricerca, alla tutela e alla valorizzazione. Qui l’Istituto deve recuperare molte parti di 
questa sua antica tradizione che non so se definire proprio gloriosa, ma che di certo fu 
importante e del tutto condivisibile. E lo deve fare assolutamente, se vuole restare al 
passo con i tempi.
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Anziché corredare il mio intervento con note puntuali che ne avrebbero di molto appesantito il tono, ho 
preferito raccogliere in questa nota finale i principali riferimenti da me consultati e che possono essere 
utili al lettore che voglia approfondire alcune questioni.
Sulle prime vicende costitutive dell’Istituto di Studi Etruschi rimando essenzialmente a: I Convegno Nazio-

nale Etrusco 1926, passim; Atti del Primo Congresso Internazionale Etrusco 1929, passim e StEtr 1927, I, passim.
Vedi anche: “Pubblicazioni ed avvenimenti scientifici. Istituto di Studi Etruschi”, in StEtr 1932, VI, 
pp. 563-564; “Pubblicazioni ed avvenimenti scientifici”, in StEtr 1933, VII, pp. 457-458; “Avvenimenti 
scientifici. La settimana Etrusca”, in StEtr 1937, XI, pp. 487-488; Minto 1940, pp. 451-453; Minto 1943, 
pp. 553-558; AA.VV. 1944, pp. 387-402; Minto 1946-1947, pp. 383-384; AA.VV. 1948-1949, pp. 317-319 e 
Minto 1948-1949, pp. 361-364; AA.VV. 1952-1953, pp. 429-442; Bianchi Bandinelli 1955-1956, pp. XI-XIV; 
Neppi Modona 1955-1956a, pp. XI-XXXII, e Neppi Modona 1955-1956b, pp. XV-XVIII; Devoto 1964,  
pp. XI-XX; “Statuto dell’Istituto di Studi Etruschi ed Italici” 1966, pp. 479-484; “Assemblea dei soci ordi-
nari del 13 aprile 1986” 1987-1988, pp. 384-385.
Sul Congresso di Antropologia e Archeologia Preistoriche del 1871 vedi Sassatelli 2015, con altri riferi-
menti. 
Sul dialogo fra archeologia e scienze naturali rimando a Tarantini 2002, pp. 137-157.
Sulle Deputazioni di Storia Patria: Morigi Govi, Sassatelli e Vitali 2001, pp. 665-678; Tovoli 1984, pp. 299-306.
Sul Museo Archeologico di Firenze: Bocci Pacini 1984, pp. 565-570; Iozzo 2019, pp. 453-459. 
Sugli Etruschi e il Risorgimento: Colonna 2011, pp. 23-50; Sassatelli 2011, pp. 437-472.



BIBLIOGRAFIA



Immaginare l’Unità d’Italia. Gli Etruschi tra collezionismo e tutela 273272 Bibliografia

Abbreviazioni
acme Annali della Facoltà di Studi Umanistici dell’Università degli Studi di Mi-

lano 
acmpa Archivio della Consulta del Museo Patrio di Archeologia, Milano 
acs Archivio Centrale dello Stato, Roma
Angelica Biblioteca Angelica, Roma
AnnFaina Annali della Fondazione per il Museo “Claudio Faina”
asabapfi Archivio della Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio, 

Firenze
asisn Atti della Società Italiana di Scienze Naturali
asmv Archivio Storico dei Musei Vaticani, Città del Vaticano
ba Bollettino d’Arte
bap Biblioteca Augusta, Perugia
bn Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele III, Napoli
BollConsulta Bollettino della Consulta del Museo Archeologico in Milano
bpi Bullettino di Paletnologia Italiana
BullInst Bullettino dell’Instituto di Corrispondenza Archeologica
cie Corpus Inscriptionum Etruscarum
cii Corpus Inscriptionum Italicarum
cil Corpus Inscriptionum Latinarum
cva Corpus Vasorum Antiquorum
dbi	 Dizionario	Biografico	degli	Italiani
limc Lexicon Iconographicum Mythologiae Classicae
manfe Museo Archeologico Nazionale, Ferrara
matr Museo Archeologico al Teatro romano, Verona 
mpa Catalogo Manoscritto del Museo Patrio di Archeologia, Milano
nsc Notizie degli Scavi di Antichità
rgc Registro generale di Carico, Musei del Castello Sforzesco, Milano
rgf Römisch-Germanische Forschungen
rsp Rivista di Scienze Preistoriche
sl Sächsische Landesbibliothek, Dresda
StEtr Studi Etruschi

Fonti manoscritte
antonini, Egidio, Historia viginti saeculorum, 1513-1518, Angelica, 351 e 502; bn ix. 

b. 14; SL, f. 48.
Appunti dell’Avv. Emilio Seletti su oggetti d’antichità romane e terre cotte scritte del 

Museo Archeologico, s.d.
capodieci, Giuseppe Maria, 1787, Codice legislativo intorno alla conservazione delle 

regie antichità, Biblioteca Arcivescovile Alagoniana, Siracusa. 
Catalogo della Collezione Archeologica di Emilio Seletti, fondo Manoscritti d’Archivio, 

Archivio Civico Museo Archeologico, Milano. 
cipolla, Carlo, 1883, Relazione	sulla	condizione	del	Museo	Lapidario	Maffeiano	al	mo-

mento in cui viene consegnato al Municipio di Verona, 15 settembre 1883, dattilo-
scritto, matr, Archivio.

Fonti bibliografiche
I Convegno Nazionale Etrusco, 1926, Tipografia Ricci, Firenze.
aa.vv., 1944, “Avvenimenti scientifici”, in StEtr, xviii, pp. 387-402.
aa.vv., 1948-49, “Attività dell’Istituto. A) - Comunicazioni della presidenza. B) - 

Rassegna di studi e di ricerche (1940-1949)”, in StEtr, xx, pp. 317-319.
aa.vv., 1952-53, “Vita dell’Istituto”, in StEtr, xxii, pp. 429-442.
L’Accademia etrusca, 1985, cat. mostra (Cortona, Palazzo Casali, 19 maggio-20 otto-

bre 1985), a c. di Paola Barocchi e Daniela Gallo, Electa, Milano.
adami, Andrea, 1737, Storia di Volseno antica metropoli della Toscana, per Antonio 

de’ Rossi, Roma.
agostiniani, Luciano, 1991, “Per la storia dell’etruscologia ottocentesca: la figura 

scientifica di Vittorio Poggi”, in ArchCl, xliii, pp. 491-509.
agostiniani, Luciano, 1993, “La conoscenza dell’etrusco e delle lingue italiche 

negli studiosi italiani dell’Ottocento”, in Leandro Polverini (a c. di), Lo Studio 
storico del mondo antico nella cultura italiana dell’Ottocento, Edizioni Scientifiche 
Italiane, Perugia, pp. 31-77.

agostiniani, Luciano, 2005, “Vittorio Poggi etruscologo”, in Vittorio Poggi (1833-
1914) tra Liguria e l’Europa degli studi, Atti della Società Ligure di Storia Patria, lv, 
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